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PRESENTAZIONE

L’attenzione ai temi della divulgazione didattica mi ha fortemente interessato sin da giovane, e adesso, che giovane più non sono, è con grande piacere che ho accettato di presentare questa utile pubblicazione. Il “Manuale pratico di base sull’OTDR”, nasce dalla volontà e dall’intento dell’autore di fornire al personale operativo un supporto didattico pratico, semplice e di facile consultazione.

L’opera è stata realizzata con l’obiettivo di un’ampia diffusione, e pertanto senza eccessivi approfondimenti teorici, ma privilegiando soprattutto gli aspetti applicativi più pratici, proponendo soluzioni semplici e chiare alle problematiche tecniche che le misure ottiche oggi presentano.

Proprio per queste ragioni, il manuale è particolarmente indicato per i tecnici addetti alle misure degli impianti in fibra ottica, operanti nelle piccole e grandi aziende impegnate nella realizzazione, il collaudo, l’esercizio e la manutenzione delle reti ottiche moderne e tradizionali.

Al giovane autore va il mio più sentito augurio per l’opera realizzata e l’incitamento a continuare nel futuro.

Per i tecnici che utilizzeranno il manuale, sono certo che lo troveranno utile e di reale supporto per il proprio lavoro.

Ing. Nicola Ferrari


PREFAZIONE

Lo scopo che mi sono prefissato con questo libro è stato quello di condividere con Voi le conoscenze che ho acquisito in sei anni di utilizzo dell'OTDR. Poichè non sono riuscito a trovare un testo in lingua italiana che trattasse dal punto di vista pratico questi argomenti, ho deciso di cimentarmi nella scrittura di questo manuale.

Dedicherò gran parte del mio lavoro a immagini di tracce OTDR, correlate a spiegazioni nel dettaglio di ogni evento, in quanto ritengo necessario valutare più diagrammi possibili per ritenersi esperti di questo strumento. In sei anni di lavoro, ho avuto modo di valutare circa 200 mila tracce OTDR.

Ho ritenuto inoltre opportuno approfondire ciascuna delle sezioni del manuale con esempi pratici tratti dalle mie personali attività lavorative essendo questo, eccetto la parte introduttiva teorica, un manuale improntato alla pratica.

Vi ringrazio per aver scelto questo manuale, nel quale credo molto. Spero vi sia di aiuto, come guida da cui partire per comprendere problematiche alle quali solo l'esperienza e la pratica possono dare soluzione.

Simone Cavigli


1- INTRODUZIONE

Per quanto riguarda questo primo capitolo introduttivo, mi sono posto come obiettivo quello di affrontare i principali concetti di base inerenti l’argomento, a cui poi faremo riferimento più avanti.

1.1 Cosa è e a cosa serve un OTDR?

L'OTDR (dall'inglese Optical Time Domain Reflectometer, Riflettometro Ottico nel Dominio del Tempo) è uno strumento utilizzato per collaudare impianti in fibra ottica.

Il suo funzionamento è simile a quello di un Radar. Quest'ultimo manda degli impulsi sotto forma di onde radio e "ascolta" gli impulsi che tornano indietro, localizzando la posizione di un Aereo; allo stesso modo un OTDR manda impulsi ottici all'interno di una fibra ottica e riceve indietro molte informazioni utili.

Ritengo l'OTDR il miglior strumento per valutare (in tutte le fasi di vita della fibra ottica : Realizzazione - Esercizio - Manutenzione) la qualità della realizzazione dell'impianto, nonchè l'unico vero modo per poterne garantire una manutenzione in tempi rapidi in fase di guasto.

Imparare ad utilizzare l'OTDR è essenziale: senza la dovuta formazione ed esperienza si potrebbe incorrere nel rischio di interpretare le informazioni in modo errato o di comprendere male il risultato della traccia che ci fornisce lo strumento, con conseguente perdita di denaro e tempo per la propria Azienda.
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Fig 1. Esempio di traccia OTDR e spiegazione eventi rilevati



1.2 Come funziona un OTDR?

L' OTDR usa gli effetti del Rayleight Scattering (Fig.2) e della Riflessione Fresnel (Fig. 4) per misurare le caratteristiche di una fibra ottica.

Rayleight Scattering :

L'OTDR manda impulsi di luce attraverso una fibra ottica (Fig.2); dell'intero impulso, solo una piccola parte della luce viene retrodiffusa indietro nella direzione opposta. Tale fascio di luce viene chiamato Backscatter. L'OTDR elabora la luce che torna indietro e crea la classica traccia OTDR (Fig.1).
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Fig. 2 Esempio di Backscatter



Il Rayleight Scattering è il fattore che influisce di più sulla perdita di segnale nelle fibre ottiche. Prendiamo come esempio una lunghezza d'onda di 1550nm; in questo caso la perdità sarà di circa 0,2/0,3 dB/km.
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Fig. 3 Esempi di lunghezze d'onda



Riflessione Fresnel :

Quando la luce passa da un materiale (come ad esempio le fibre ottiche) ad un altro con un differente indice di rifrazione (come per esempio l'aria), una parte della luce viene riflessa indietro, permettendo all'OTDR di localizzare la precisa posizione di ogni evento che riflette la luce (Fig.4).

Questo accade in varie situazioni :


	Connettori fine fibra

	Transiti

	Fibra rotta
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Fig. 4 Esempio di traccia Riflessione Fresnel



1.3 Perchè e in quali situazioni è opportuno utilizzare un OTDR?

L'OTDR è uno strumento molto utile in quanto permette di valutare in tempo reale la qualità di una fibra ottica.

Di seguito i principali punti di forza di un OTDR :


	Misura di una tratta di fibra (Ad esempio da una centrale a un cliente) e valutazione di attenuazione totale di tratta

	Misura di qualità delle connessioni (attenuazione e return loss) e giunti (attenuazione)

	Individuazione di punti di perdita anomali (stress, piegature)

	Verifica in tempo reale di lavorazioni

	Valutare la fine della fibra

	Misure per l'esercizio e la manutenzione

	Possibilità di salvare le misure acquisite al fine di creare un archivio per guasti, analisi e certificazioni successive alla data di realizzazione dell'impianto
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